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IL 

L'assessore 
provinciale 
Carlotta 
Gaiani 
e il 
presidente 
della 
Camera 
di Commercio 
Carlo 
Alberto 
Roncarati 

press unE 
28/10/2011 la Nuova Ferrara 

Contratti di rete, pronti 110.000 euro 
Camera di Commercio e Provincia stanziano un finanziamento per le imprese che decidono di mettersi insieme 

Via libera al primo bando per 
favorire i contratti di rete delle 
imprese ferraresi. Lo hanno sta-
bilito, nei giorni scorsi, la Ca-
mera di Commercio e la Provin-
cia di Ferrara, che, nell'ambito 
dell'Accordo di programma sot-
toscritto due anni fa, hanno 
stanziato 110.000 euro per la 
copertura dei costi per spese 
notarili, la redazione e l'assieve-
razione del programma di rete, 
l'acquisizione di brevetti, l 'ide-
azidn e e la promozione del 
marchio della rete, la piedispo 
sizione di studi di prefattibilità 
e la stesura delle possibili tipo-
logie contrattuali. 

Potranno presentare richie-
sta di contributo raggruppa-
menti di almeno tre imprese 
costituite con forma giuridica 
di "contratto di. rete"; associa-
zioni temporanee di imprese 
tra imprese, consorzi e società 
consortili di imprese, anche in 
forma cooperativa. La misura 
prevede un contributo che co-
pre fino al 50% della spesa rite-
nuta ammissibile per la realiz-
zazione del progetto, fino ad 
un massimo di 10.000 curo. 

«Considerata la caratteristi-. 
ca del nostro sistema imprendi-
toriale, per gran parte costitui-
to da imprese di piccola dimen 
sione, l'aggregazione in rete 
rappresenta un passaggio fon-
damentale per poter operare 
con successo in uno scenario 
economico globalizzato, ha 
evidenziato il presidente della 

Camera di Commercio di Ferra-
ra, Carlo Alberto Roncarati. 
«Da tempo segnaliamo che 
questa opzione, già adottata da 
medie imprese leader di merca-
to, si è rivelata vincente per reg-
gere alla forte pressione coni-
pentiva di questi ultimi anni. 
Quello delle reti dunque — ha 
concluso Roncarati è uno 
strumento importantissimo, 
che consente alle imprese di 
presentarsi insieme dal fisco, 

in banca e all'estero pur conser-
vando la propria autonomia. 
Favorisce l'internazionalizza-
zione, i meccanismi di acqui-
sto di materie prime, l'utilizzo 
di un marchio comune, con 
chiare ricadute in termini di 
maggiore efficienza e competi-
tività», 

«E indubbio — ha dichiarato 
Carlotta Gaiani, assessore pro-
vinciale alle Attività produttive 

che l'aggregazione tra impre- 

se rappresenti uno dei processi 
di innovazione più impegnativi 
che un'azienda può affrontare, 
presentando peraltro rischi di 
insuccesso ele'vati. D'altra par-
te -- ha proseguito la Gaiani -- 
l'integrazione di due o più im-
prese comporta la possibilità di 
condividere vantaggi competi-
tivi e di conseguire significativi 
benefici che possono variare in 
funzione della modalità di coo-
perazione che vengono a con- 

cretizzarsi. La condivisione 
può interessare non solo pro-
dotti, processi e strutture, ma 
anche, in senso lato, capacità 
relazionali, know how, risorse 
umane, p otenzialità M espresse 
e complementari. Ciò, nella 
quasi totalità dei casi, si tradu-
ce nell'aumento del numero di 
dipendenti, del fatturato, della 
gamma di prodotti e dei servizi 
offerti, nonché nell'amplia-
mento dei mercati di riferimen- 
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to». 
Con il bando la Camera di 

Commercio e la Provincia so-
sterranno, in particolare, con-
tratti di rete tra imprese finaliz-
zati alla collaborazione produt-
tiva, alla progettazione, alla lo-
gistica e a servizi connessi sui 
mercati internazionali quale 
strumento di rafforzamento 
della competitività sistemica 
del territorio. I progetti dovran-
no favorire, tra l'altro, percorsi 
di internazionalizzazione di at-
meno 3 anni su mercati Ue e ex-
tra-Ure che, D:roDrio attraverso 
l'aggregazione, incrementino 
la competitività sul mercato 
delle imprese in rete, raziona-
lizzando costi, unendo capaci-
tà, favorendo lo scambio di co-
noscenze e competenze funzio-
nali alla penetrazione commer-
ciale e produttiva. 

E la sensazione è che a Ferra-
ra si voglia fare davvero rete: 
sette, infatti, sono i contratti già 
depositati nel Re stro delle im-
prese dell'Ente di Largo Castel-
lo con la volontà di mettere in-
sieme obiettivi e strategie, ab-
battere i costi di partecipazio-
ne alle fiere e di approvvigiona-
mento di materie prime, sfrut-
tare la massa critica del 
"gruppo" nel proporsi sulle rot-
te lunghe dei mercati esteri. in-
somma, fanno sapere dalla Ca-
mera di Commercio, fare me-
glio i conti con la gelata della 
crisi e battere il male tutto itali-
co (e ferrarese) del nanismo. 
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A convegno per analizzare i benefici 
Martedì 8 novembre nella sede camerale giornata di studi sull'innovativa forma di aggregazione 

Il contratto di rete i' stato intro-
dotto dall'articolo 3, cororna 
4-ter, della legge n. 33/2009 e 
ha subito, nei mesi, numerose 
modifiche. Con il contratto di 
rete due o più Imprese si obbli-
gano ad esercitare in comune 
una o più attività economiche 
rientranti nei rispettivi oggetti 
sociali allo scopo di accrescere 
la reciproca capacita innovati-
va e la competitività sul merca-
to. LI contratto e redatto per at-
to pubblico o per scrittura pri-
vata autenticata, e deve indica-
re: l'indicazione degli obiettivi 
strategici e delle attività comu-
ni poste a base della rete che di-- 
mostrino il miglioramento del-
la capacità innovativa e della 
competitività sul mercato; la 

durata del contratto le modali-
tà di adesione di altre imprese 
e le relative ipotesi di recesso; 
individuazione di un pro-

gramma di rete, che contenga 
l'enunciazione dei diritti e de-
gli obblighi assunti da ciascu-
na impresa partecipante e le 
modalità di realizzazione dello 
scopo comune. l a legge preve-
de, infine, a favore delle reti di 
impresa vantaggi fiscali, ammi-
nistrativi e finanziari, nonché 
la possibilità di stipulare con-
venzioni con l'ARI. (Associa-
Zone Bancaria italiana) per un 
miglior accesso al credito. 

IL CONVEGNO. Una giorno-
ta, quella organizzata dalla Ca-
rnera di Commercio con l'Asso-
ciazione per l'Innovazione ed 

Union cam ere Emilia-Roma-
gna, patrocinata dal Ministero 
dello Sviluppo economico e de-
dicata ad approfondire i van-
taggi competitivi ed i benefici 
per il sistema delle imprese de-
rivanti dai contratto di rete. La 
giornata (numerose le adesio-
ni già pervenute) sarà quella di 
martedì 8 novembre, dalle 15 e 
la sede la sala Conferenze della 
Camera di Commercio. Dopo 
l'apertura del presidente 
dell'Ente di Largo Castello, Car-
lo Alberto Roncarati, toccherà 
al preside della Facoltà di Eco-
nomia deli'Unlversitas Merca-
torum„ Giorgio Meo„ introdur-
re gli elementi d'analisi sui 
contratti di rete. Subito dopo 
Giuseppe Tripoli, Capo dipani- 

mento per l'impresa e 'inter-
azionalizzazione del Ministe-

ro dello Sviluppo economico, 
illustrerà i vantaggi di tale for-
ma di aggregazione e gli altri 
strumenti attivati dal Ministe-
ro a sostegno delle piccole e 
medie imprese. Poi Luca De Vi-
ta, di Retiinnuesa Confindu-
stria, racconterà le strategie di 
chi, attraverso il contratto di re-
te, non ha interrotto il proprio 
percorso di crescita in.  questi 
mesi difficili per l'economia, 
Un'occasione da non perdere 
per imprenditori e manager 
ferraresi in cerca di nuovi sboc-, 
chi e nuove collaborazioni, di 
conoscere da vicino i vantaggi 
delle reti d'impresa nelle quali 
perseguire, oltre all'incremen-
to dimensionale, la maggiore 
capacità di innovare che deri-
va proprio dall'incrocio tra 
competenze e tecnologie diver-
se e cm mp lement ari che le im-
prese possono mettere a fattor 
comune della Rete. 
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ASSOCIAZIONE PER L'INNOVAZIONE 

Nel 2012 650.000 euro per la tecnologia 
L'Associazione per l'innova-
zione, il Tavolo di lavoro per-
manente costituito nel 2006 
da Camera di Commercio 
(che lo presiede), Provincia, 
Comune di Ferrara, Universi-
tà, Sipro, Ascom, Cna, Confar-
tigianato, Confcooperative, 
Confesercenti, Legacoop e 
(Jnindustria allo scopo di favo-
rite sempre più l'incontro tra 
la domanda di innovazione 
espressa dal sistema delle im-
prese e le risposte messe in 
campo dal mondo della ricer-
ca, è già al lavoro per varare il 
Piano di attività 2012. 

Una serie di progetti, del va-
lore di 650 mila euro, da met-
tere in campo per stimolare la  

crescita e la creazione di nuovi 
posti di lavoro con investi-
menti consistenti in settori 
strategici come la ricerca e l'in-
novazione. 

Tra le iniziative messe in 
cantiere per il prossimo anno: 
la semplificazione ammini-
strativa, con l'ulteriore ridu-
zione, a meno di 20 giorni dal-
la rendicontazione, dei tempi 
di pagamento alle imprese be-
neficiarie dei contributi came-
rati; gli incentivi alle Imprese 
per progetti di innovazione 
tecnologica, organizzativa e 
turistica; il supporto allo start 
up e al consolidamento di 
nuove imprese innovative; la 
realizzazione di progetti in col- 

laborazione con l'Università 
di Ferrara e la nuova edizione 
(la terza) di Porte aperte all'in-
novazione. 

L'associazione per l'innova-
zione: Carlo Alberto Roncarati 
(Camera di Commercio, presi-
dente), Carlotta Gaiani (Pro-
vincia di Ferrara), Tiziano Ta-
gliani (Comune di Ferrara), 
Laura Ramacciatti (Università 
di Ferrara), Giarduca. 
(Sipro), Davide Duo (Ascom), 
Diego Benatti (Cna), Paolo Ci- 
retti -  (Confartigianato), Rober-
to Crosara (Confcooperative), 
Mirko Ferrari (Confesercenti), 
Andrea Benini ,Legacoop), 
Giacomo Pirazzoli 
stria). 
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DIMENSIONI E COMPEflT VITA'

Ferrara presenti 332 ppi d'impresa
Fanno rete le imprese ferrare -
si, che scelgono di crescer e
sviluppando non solo la di-
mensione aziendale, ma sem-
pre più i legami con altre im-
prese. Un modo per essere
pila competitive ma anch e
più solide, in risposta alla glo -
halizzazione dei mercati m a
anche alla crisi in atto . 332, fa
sapere la Camera di Commer-
cio, i gruppi di impresa (no n
tutti legati da veri e propri
contratti di rete) nella nostra
provincia, includendovi so-
cietà di capitale, società di
persone e imprese individua -
li .

Più. precisamente, a. fronte
di 108 imprese capogruppo,

operano, in qualità di control -
late, 802 aziende (erano me -
no di 700 nel 2001), per un to -
tale di oltre 900 aziende aggre -
gate . Sebbene, in termini rela -
tivi, si tratti ancora di una
quota limitata rispetto all'in-
tero tessuto produttivo pro-
vinciale, il fenomeno dei
gruppi assume dimensioni d i
rilievo se invece se ne consi-
dera l'incidenza in termini di
occupazione e di valore ag-
giunto .

Ad essi, infatti, fa riferimen -
to non meno del 16% del tota -
le degli occupati in provincia ,
per un valore aggiunto che
raggiunge il 13,2% di quell o
complessivamente generato

a Ferrara .
Prevalgono, in particolare ;

le reti finalizzate come evolu -
zione dei territori e dei vecchi
distretti, le reti di innovazio-
ne basate sullo sviluppo di
nuove tecnologie di processo
e1 o di prodotto, quelle impe -
gnate in progetti culturali di
vasta portata e quelle orizzon -
tali di condivisione .

Cioè quelle in cui collabora -
no operatori impegnati diret-
tamente sui mercati dell e
stesse merceologie ed emer-
ge l' importante aggregato di
reti professionali di cui son o
attori gli operatori delle pro-
fessioni e le reti attivate da as -
sociazioni territoriali .
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